
1 
 

Allegato  

 
 

MODELLO DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI 
PARTECIPAZIONE 

 
 

  
     Spett.le 

Fondazione Museo delle Antichità Egizie di Torino 
Via Accademia delle Scienze n. 6  

10123 Torino 
 
 
 
 
Oggetto: procedura negoziata per l’affidamento del servizio di trasporto, movimentazione, allestimento 
e disallestimento, comprensivi di fornitura degli imballaggi, degli oggetti e reperti destinati 
all’esposizione nella mostra temporanea “Dalle Sabbie al Museo” (working title). CIG 6568772 
 
 
Dichiarazione sostitutiva relativa alla insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80, commi 1, 2, 

4 e 5 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e al possesso dei requisiti di partecipazione. 
 

 
 
 
Il sottoscritto______________________,  
 
nato a_______________, (____), il________, residente a ____________, in via _____________, Codice 
Fiscale ______________, in qualità di legale rappresentante1 di _________________2, ai sensi degli artt. 46 e 47 
del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle responsabilità e delle 
sanzioni penali attribuite dall’art. 76 del citato Decreto in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di 
atti falsi  

 
DICHIARA 

 
che non sussistono nei confronti di__________________3 i motivi di esclusione dalle procedure di affidamento 
di appalti e concessioni di cui all’art. 80 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e, in particolare: 
 

���� Con riferimento all’art. 80, commi 1 e 2 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50:  
che non sussistono nei propri confronti e, per quanto risulta, nei confronti dei seguenti soggetti4 indicati dal 
citato art. 80, comma 3, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, compresi i cessati dalla carica nell’anno precedente la 
trasmissione della lettera di invito: 
 

                                                 
1 Indicare la carica sociale; in caso di procuratore allegare procura . 
2 Indicare la ragione sociale del concorrente. 
3 Indicare la ragione sociale del concorrente. 
4 Titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; socio o del direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo; soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, direzione o controllo, direttore tecnico o socio unico persona fisica ovvero del socio di maggioranza in caso 
di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 
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- ________, nato a __________, residente in______________, carica sociale __________________;  
- ________, nato a __________, residente in______________, carica sociale __________________;  
- ________, nato a __________, residente in______________, carica sociale __________________;  
- ________, nato a __________, residente in______________, carica sociale __________________;  

 
[Per i soggetti cessati] 

- ________, nato a __________, residente in______________, cessato dalla carica di __________________ 
in data___________________________;  
 

- ________, nato a __________, residente in______________, cessato dalla carica di __________________ 
in data___________________;  
 

i motivi di esclusione di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 50/2016, e, nello specifico: 
 

1) che non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale, per uno dei reati qui di seguito elencati:  
 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi 
delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni 
previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 
353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;  

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;  
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine 

costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose 

o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e 
successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 
 

***** 
 

2) che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del d.lgs. 6 settembre 
2011, n. 159  o tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 
 

***** 
 

���� Con riferimento all’art. 80, comma 4, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50:  
che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o dello stato in cui 
è stabilita l’impresa;  
 

***** 
 

���� Con riferimento all’art. 80, comma 5, d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50: 
che non sussistono le seguenti situazioni: 
 

a) gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi 
di cui all’articolo 30, comma 3, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50;  
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b) stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità 
aziendale, o procedimenti in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 110 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50;  

c) colpevolezza di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia l’integrità o affidabilità;  
d) situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 
e) distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura 

d’appalto di cui all’articolo 67 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50;  
f) assoggettamento alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 

o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’articolo14 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81;  

g) iscrizione nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o 
falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura 
l’iscrizione;  

h) violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
i) mancata presentazione della certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 nel caso di 

assoggettamento a tale obbligo;  
l) pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e629 del codice penale aggravati ai sensi 

dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, 
n. 203, non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.  

m) situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile rispetto ad altro partecipante alla medesima 
procedura o una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
 

***** 
 

���� Con riferimento ai requisiti speciali di partecipazione richiesti dall’avviso di manifestazione di interesse, art. 5, 
lett. b) e c): 

 
- che il concorrente è iscritto in uno dei seguenti registri per oggetto sociale corrispondente ai servizi oggetto di 

affidamento:  
□ Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di_______________________ n.______, oggetto 
sociale:_________________________________________________________________________________; 

  

- che nel triennio 2013-2014-2015 ha maturato 
□ come impresa singola 
oppure 
□ in qualità di componente di raggruppamento temporaneo con_________________________________5  
 
un fatturato specifico annuo non inferiore a € 100.000,00 per servizi di trasporto, movimentazione e 
allestimento di opere d'arte e reperti archeologici per mostre, esposizioni, musei o istituzioni culturali. 
 
 

[Data]  
 
Firma del sottoscrittore 
____________________ 

         
 
Si allega copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità e, in caso di procuratore, copia della 
procura. 

 

 

                                                 
5 Specificare ruolo mandante/mandataria. 


